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Una ricerca di cinque insegnanti 
sul linguaggio femminile 

Ma quanto e come 
sono «molli» 

le parole delle donne? 

Interessante iniziativa dell'istituto « Piscicelii » al Vomero 
Il problema è stato sollevato in 

un recente congresso della società 
linguistica italiana - Sottoposti 

ad un particolare test 20 studenti 
di Fuorigrotta - Le ragazze 

l'anno un uso esagerato degli 
aggettivi e dei verbi riflessivi 

Anche nel modo di parlare 
il riflesso di una subalternità sociale 

Come la Resistenza entra 
in una scuola elementare 

Protagonisti e studiosi hanno risposto alle domande dei bambini - A colloquio con il direttore didattico - Al corso 
hanno partecipato circa 100 allievi - Tre gli interventi di Mario Palermo, Vera Lombardi e Antonio De Chiara 

NAPOLI — « Le paiole delle 
donne .sono molli, a t tent i a 
non ubarle ». 

L'ammonimento, vecchio di 
molti .secoli, è di Dante Ali
ghieri. E' contenuto nel libro 
II. capitolo VII. del « De 
Vulvari Eloquentia ». 

Da allora, ma for.se anche 
da molto prima — qualcosa 
In materia ha det to anche E 
rotodo — il linKuasjgio fem
minile è rimasto fortemente 
segnato da giudizi (o pregiu
dizi) simili. 

Ma è ancora cosi? Esiste 
davvero una caratterizzazione 
. ce l i a le della lingua? E MI 
ctie misura e dovuta all.i di
vi.-ion.- dei ruoli maschili «• 
h mulinili in questa so.:u-tàV 

Il problema — sollevato da 
ti;, gruppo di insegnanti di 
scuola inedia — ha a f r a ver
sato il recente congresso dei-
la società linguistica itali-mi, 
tenutosi a Sorrento. 

<• Il tema generale del con
vegno — spiega il prote.-.vir 
Sabatini, presidente della SI.I 
- era «semant ica e lingui
stica » ed è in questo quadro 
più ampio che ha trova:o 
spazio la comunicazioni.- SMI 
linguaggio femminile, su un 
argomento cioè forse tra più 
stimolante, specie per i ivv.i 
addetti ai lavori ». 

I Legare argomenti .st retta-
r i t m i specialistici ad altri di 
più larga diffusione è del 
r o t o una caratteristica -lei 
convegni della SLI, « un'asso-
cazione — spiega il profes 
sci Sabatini — sensibile ai 
l ' .utamenti sociali e che ha 
come principale obiettivo 
l 'approfondimento e lo stinl'o 
dilla linguistica». Ma fer
ivamo al linguaggio delle 
donne. 

•< Mentre infatti — spiegano 
Ko.su Pole.-.e e Maria Chia r i 
Todisco, che insieme con Lu
ci:- Balbi. Fausta Belli e Ma
lia Rosa Guerriero, hanno 
curato la relazione al eoa 
v» »no — non c'è più uIdilli 
dubbio sul lat to che l'u-o 
pieno del linguaggio è. nella 
nostra società, accordato ad 
ai'-iine l ias. i sociali e negato 
ad altre, ad una distinzione 
abbastanza evidente come 
quella tra lingua degli uomini 
e lingua delle donne e stato 
dedicato un numero straor
dinariamente basso di inda
gini empiriche » . 

Per sopperire a questa ca
renza il gruppo di insegnanti 
napoletane ha sottoposto .-al 
un particolare test un cam
pione di 20 ragazzi dodicenni 
di famiglia operaia, iscritti 
a ila seconda media iti una 

scuola di Fuorigrotta In so 
stanza - - spiegano senipliti 
cando al massimo il te.-;t fat
to con estremo rigore scienti-
lieo — abbiamo letto ai ni 
gazzi un racconto da noi op
portunamente manipolato e 
poi abbiamo ascoltato come 
ognuno di loro lo raccontava 
ad un'altro ragazzo secondo 
ii-gole precise Nel racconto 
sono state introdotte « inter
dizioni n di natura sessuale. 
sociale e di decenza Si è fat 
lo uso, cioè, di ixirole come 
reggiseno, mutande, padrone. 
pidocchio, puzza. 

La reazione e stilla sorpren
dente: sia irli uomini che !" 
donne di Ironie a ciuci tipo 
di parole hanno -aitato l'in
tera frase, costituendola con 
parole più generiche « Era 
vestita con gonna, mutande e 
reggiseno » e diventata ad e-
tempio: « eia vestiti! con 
gonna ed altre cose de! gene
re insomma... ». 

Da uno studio meticoloso 
dei racconti è poi uscita con 
lermata l'ipotesi iniziale di 
un riflesso, anche sul lin
guaggio. della subalternità 
sociale della donna 

Le ragazze, ad esempio. 
fanno un uso esagerato degli 
aggettivi e dei verbi riflessivi 
e ricorrono con parsimonia 

iti sostantivi, tipico di chi in 
londe nei propri discorsi una 
torte carica di emotività e di 
chi — al tempo stesso — i\on 
si identifica in questa realtà. 
ma si pone piuttosto ne'la 
veste dello spettatore . 

Non a ea;>o — è detto nella 
relazione al congresso — l'ir
rilevante partecipazione all'e
laborazione culturale « uffi
ciale » avrebbe in definitiva 
assegnato alle donne solo u-
na forte influenza nella for
mazione delle parole iniantili 
ed una funzione ripetitiva, 
celebnit i VÌI del linguaggio 
maschile. 

Che conclusioni dunque 
trai re dall'esperienza lat ta 
ce n : ragazzi di Fuorigrotta 
anche se e.-.-.a. come ammette 
anche :1 gruppo che l'ha con
dotta. non e completa perché 
bisogna ancora accertare in 
che misura la caratterizza 
ZÌI ne sessuale del linguaggio 
attraversa le fasce di età e le 
classi sociali? « Accertata una 
diversità del linguaggio fem
minile — dicono Rosa Polese 
e Maria Chiara Todisco — il 
problema non si risolve certo 
nell'eliminarla in direzione di 
una omologazione con il lin
guaggio maschile ». 

«Si t ra t ta , piuttosto - -
continuano — di specificare 

questa diversità in tutto il 
suo spessore, non già per 
«1 fermare la separatezza e la 
centi-opposizione all'uomo. 
ma per un ampliamento della 
partecipazione femminile. So 
lo praticando la propria di
versità ed assumendone la 
parzialità le donne possono 
definirsi come nuovo sogget
to politico linguistico ». Un 
linguaggio delle donne, in
somma. e ancora tut to da 
sconnre e da valorizzine. 

La prima conclusione a cui 
è giunta la ricerca poteva 
a i 'd ie sembrare scontata in 
partenza — almeno in un 
certo ambiente - ma andava 
comunque verificata nella 
pratica, con un lavoro meti
coloso. per coglierne f i t te le 
numerose sfum.itlire e porre 
le premesse per « aggredire » 
il problema. 

l ici ta questo, comunque. 
solo un aspetto dell'ampio e 
articolato lavoro che ha ca
ratterizzato il congresso di 
Sorrento — ci sono state più 
di 30 relazioni — a cui hanno 
partecipato oltre ai più quali 
ficati studiosi italiani, esperti 
olandesi, tedeschi, francesi. 
austriaci, inglesi e canadesi. 

M a r c o D e m a r c o 

LA PARTITA PRESENTATA DA DI MARZIO 

Napoli-Ju ve: 
sarà come 
all'andata? 

Dopo hi parentesi inter
nazionale, neccoci con una 
part i ta che vale due pun
ti. Oggi saremo di scena 

al Comunale di Torino do 
ve cercheremo quel risul
ta to necessario che ci con 
senta di guardare con sere 
nità alla finalissima di Ito 
ma. Anche se ulficialmen 
te finora non l'ho detto, vi 
confesso che comincio a 
fiire un pensierino alia 
Coppa Italia In fondo la 
conquista della coppa sa 
rebiie il coronamento di 
una stagione forse non 
entusiasmante ma. a m.o 
avviso, certamente posi
tiva. 

Juventus Napoli. dun
que. sarà un incontro che 
almeno da par te nostra 
sarà preso molto sul serio. 
Al S. Paolo, appena 1."» 
giorni fa. non incontrimi 
ino eccessive difficoltà nei 
liquidare i nostri avversa
ri: .ipero che l'incontro d: 
oggi non ci riservi sorprese 
in questo senso. Ma biso
gna stare a t ten t i : pure in 

formazione largamente ri
maneggiata, la Juventus 
lia sempre uomini in gra
do di impensierire qual
siasi avversario per cui 
sarà necessario da parte 
nostra non prendere 1" 
incontro sottogamba. 

Rispetto alla squadra vi
sta al S. Paolo due dome
niche fa. devo far notare 
che anche noi andremo in 
campo privi di alcune pe
dine fondamentali : non ci 
sa ranno Capone e Pin e. 
forse, neanche Bruscolot-
ti sarà in grado di recu 
perare per tempo. Inutf.e 
dire che l'assenza di que
sti giocatori, che io riten
go di fondamentale im
portanza ai fini deìl'eco 
nomiii del gioco del Na
poli .ci creerà non pochi 
problemi, anche se sono 
sicuro che i '.oro sostituti 
sapranno fare per intero 
il loro dovere. 

La par t i ta con la Juven
tus è di fondamentale im
portanza: un risultato po
sitivo o. diciamolo tronca

mente. una vittoria, e: 
consentireblK* infatti d: 
giocare in scioltezza, le ul
time due parti te e ci per
metterebbe di porre una 
seria ipoteca alla finalissi 
ma. Anche il pareggio pò 
trebl>e andarci bene, ma 
ho tut ta l'impressione che 
un tale risultato mette
rebbe nuovamente tut to 
in discussione ni fini del
la classifica e rendereblie 
determinante io scontro 
di mercoledì con il Milan 
con tut to quello che ne 
consegue sotto il profilo 
psicologico. 

Il Napoli, dunque, gio 
cherà badando al sodo. I 
ragazzi scenderanno m 
campo con la determina 
zione di fare il risultato. 
Come abbiamo già fatto 
in queste ultime partite. 
pur scendendo in campo 
decisi ad ottenere il mas 
simo risultato, eviteremo 
arrembaggi. Le nostre a 
zioni baderanno .soprattut
to alla sostanza. Certo, se 
il risultato dovesse sbloc

carsi subito a nostro fa
vore. consentiremo qualco
sa pure allo spettacolo e 
alla sperimentazione. A 
risultato acquisito, se lo 
acquisiremo, ho infatti in 
programma di sperimenta 
re qualche giovane. 

Per quanto riguarda la 
formazione. ritengo di 
mandare in campo lo 
stesso schieramento, ad 
eccezione di Capone. Pin 
e. forse, di Brascolotti. 
che in queste ultime par
tite ha offerto valide ga
ranzie. Vaie a dire: Mat-
tolini. Ferrarlo. La Palma. 
Restelli. Catellani. Stan-
zione. Vinazzani (Massai. 
Juliano. Savoia i. Casale 
(Vinazzani). Chiarugi. 

Naturalmente la chiave 
dell'incontro dipenderà so 
pra t tu t io dalla linea dei 
centrocampisti . Se il re
parto sarà in grado, come 
sono convinto, di neutra
lizzare il gioco avversario 
e nel contempo di imba
stire efficaci t rame di gio 
co, la parti ta non dovreb

be sfuggirci. In attacco. 
inutile dirlo, conto soprat
tut to sulla buona vena di 
Savoldi che in quest'ulti
mo scorcio di stagione sem 
bra essere ri tornato ai 

suoi momenti migliori. Sta
sera ne sapremo di più e 
forse potremo cominciare 
a parlare con maggiore 
cognizione di causa della 
conquista o. quanto me
no. della finalissima della 
Coppa Italia. 

Con l'augurio che la ga
ra contro il Milan del 1. 
giugno al S. Paolo ci tro
vi abbastanza distesi, mi 
congedo da voi dandovi 
appuntamento a martedì 
per la presentazione, ap
punto. della gara contro 
: rossoneri. 

W.U. HpffT 

;< Perche :! te appoggia /.' 
fascismo.' » Perche ancora 
oggi le idee della Resistenza 
non M .sono attuate. anzi ci 
sono (licititi nolenti che io 
gliutw abbattere questa Sta. 
to'' " " Ma per voi quul e il 
più bel iwordo di (/nei gior
ni'.' ) . 

A queste e ;» molte altre 
domande hanno ri.s(>o.sto Ma
rio Palermo. Vera Lombardi. 
Antonio De Chiara, protago
nisti e studiosi della Resi 
sten/ii. nel corso di un in
contro con ì bambini della 
scuola elementare >< Piscitel. 
li '> al Vomero. a conclusio
ne di un corso su questo pe
riodo storico che nella scuo
la e s ta 'o tenuto nei L'ioni: 
scorsi, organizzato dall'Isti
tuto per hi Resistenza. 

E' stato questo incontro il 
momento culminante di unii 
serie di dibattiti che per ot
to giorni hanno impegnato i 
circa 100 bambini delle quat
tro classi selezionate per il 
corso. 

« Dover scegliere di far vi
vere Questa esperienza ad 
una minoranza rispetto ai 
2.111 bambini della mìa scuo
la -- dice il prof. Umberto 
Cacciapuoii. direttore didat
tico della Pisciteli! — e sta
to duro, ma purtroppo ne 
cessano. Questo infatti e 
stato un carso sperimentale: 
per la prima volta, un ai. 
(lomento cosi comph'ssa ve
niva affrontato c<»i bambini 
(li circa 10 anni. I risultati 
limimi superato tutte le mi
gliori aspettative. 

I bambini si sono intere* 
sali, hanno partecipato: i 
problemi li abbiamo avuti sa 
lo con gli esclusi die hanno 
sofferto di questo. ma cer 
citeremo nel prossimo anno 
di ampliare l'esperienza. Dal. 
tra parte hi nostra e stata 
sempre una scuola "aperta" 
• - continua — lavoriamo per 
l'inserimento d-'gli handicap 
pali ormai da rari anni, fa 
variamo da tempo lapparti 
di socializzazione aprenda le 
classi con scambi dì alunni 
e di maestri. e su questa stra
da intendiamo procedere ". 

Di questa esperienza sono 
entusiasti tutti quelli che in 
modo diverso hanno contri 
builo alla sua realizzazione. 
Ce lo conferma Antonio De 
Chiara dell 'Istituto della Re 
sistenza: <: il coraggio ili por
tare avanti questa iniziativa 
è stato premiato alla verifi
ca dei fatti. Purtroppo non 
tutte le scuole da noi inter
pellate li a u no mostrata lo 
stesso interesse, ma noi non 
rinunceremo ad avere rap
porti con laro 

« // problema è tare in 
modo che questa esperienza 
di pochi si passa generalizza 
re -- dice Giovanni Giro.-.. 
padre di una delle alunne 
partecipanti al corso — riu
scendo a coinvolgere quanti 
temono, a torto, l'armai ne. 
cc&sario ingresso della stona 
e della politica anche nella 
scuola elementare. 

Ovviamente e necessaria 
che (/licito avvenga corretta
mente, come è successo in 
questi giorni alla Piscitela. 

m . ci . 

Gli appuntamenti 

o giugno 
popolare 
vesuviano 

L'ARCI - UISP « Villaggio 
Vesuvio » di San Giuseppe 
Vesuviano in occasione del 
« 5 giugno jwpolare vesuvia
no » (24 giugno 9 luglio iì>78> 
invita i fotografi d i lv ran i i 
della Campania a paitec:;.»' 
re alla manifestazione di que
st 'anno per fotografare mo
menti del giugno popoi.ii". 
Ci li ela'oorati saranno insanii 
m una rivista culturale a ti
ratura nazionale che sani 
pubblicata dall'ARCl invilire 
una mostra delle opere .vira 
tenuta nei locali dell 'Alici-
Villaggio Vesuvio, oltre ad 
itinorare per i festival de 1' 
Unità e laddove sarà richie
sta. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi all'ARCI-Villaggio 
Vesuvio di San Giuseppe Ve 
suviano che è aperto tut te 
le .<<\re dalie 19 alle 24. 

Conferenze 
La conclusione degli incon

tri su « La questione meridio
nale e i giovani » organizziti 
a cura del Centro di docu-
• r.entazione scuoia e città e 
di « Polii.ca e Mezzogiorno > 
presso la « Nuova Italia : -
via Carducci 15 - e fissata 
per mercoledì 31 maggio all'? 
ore 17 con la presentazione 
del fascicolo speciale di « Po 
litica e Mezzogiorno » sulla 

Basilicata. Gianni Rollili e 
Poppe Schettini leggeranno 
alcune poesie di poeti luca 
ni. Sarà proiettato un audio 
visivo sulla Val D'Agri a cu 
ra di Tonino Calvino. 

Presso lii biblioteca coirà 
n:i!e K B. Croce » - via Mor 
irhen. 10 . giovedì 1 gin/no 
alle ore 17 si terrà un 'neon 
tro dibattilo sul tenia « Le t 
tura e strutture soe: t cai.e, 
rali al Vomero ». 

Centro 
« Lorenzo Milani » 

Presso il centro « Lorenzo 
Milani » in via San Carlo 
alle Mortelle. !» :1 r e il 2 
giugno si svolgerà una mo
stra dei lavori di artigianato 
dei ragazzi e sabato H giugno 
alle ore 20 sarà rappresen
tato « Masaniello > a cura del 
gruppo « Teatro scuola me 
dia ». 

Mensa bambini 
proletari 

Alla « Mensa dei bambini 
proletari » - vico Cappucci-
nel'.e a Tarsia IH - domani al
le ore 18 si terra un incori 
tro dibattito per la presenta 
zione del libro « Informazio
ne e quotidiani » con Biagio 
Scognamiglio. Vittorio Rii.^o 
e Vittorio Dini; martedì .•liti 
ore 18 dibattito sul libro .< In 
principio era Marx • di Ade
le Cambria. 

I Visita guidata 
Ogg. alle ore lU.Ul) l'Bsso 

cazione Amici dei musei :i.i 
organizzato una vis.ta guida 
ta daH'aivhitc'.'.o Mario IV 
l ' tnvo. a! l'omp'.es-o di S in 
i • ovann: a Carbonara con 
.'.'ulano nella cine..a .--U'.vr.o. e 

Cinema 
A.l'as.-oci.izione Italia L';"->-. 

via Verdi U>. sali ito H gilu;'.>' 
alle ore IH proiezione del l:!m. 
•> L'inquieto mese di settein 
lire » di Leonid U.ssiwa ne!" 

: ambito della rassegna » 11 * : 
! nenia delle Repubbliche S > 
1 cialiste Sovietiche ». 

Mimi 
All'istituto trance.-..' ili Ni 

poli - via F Crispi !!t> • doma 
ni alle ore \ft spettacolo p"-
bambaii « I mimi di Jean 
Martin ». 

Teatro 
Nell'ambito cleiia :a.--seg!M 

<, Teatro dal Sud: Teatro d. ! 
la contraddizione" che s: ; e 
ne presso il convegno di San 
t'Ancelo in Palco a Nola ni- v 
coledi HI alle ore 20 re;v • i 
di « Berlin Dada lillB 102a » 
presentalo dal Teatro dei Mi 
lamenti. 

M ostie 
E' -tata inaugurata pie.-. 

!•> si lidio Tnsorio alla Rivi
ra d: Chiiua 2!f> una mostra 
d: Minino Iodice dal tito.o 
« Idein iticaz.ione ». Questa 
mostra eli cui pubblichiamo 
una delle ;<)to t\s poste) si p<> 
ne come « autobiografia d. 
un l'olografo ». è presentata 
da Marina M.ragiia e rvstcì.' 
aporia fino al 20 giugno 

Presso la .-odo nella Soc.ei.i 
calcio Santantinioso in p: </ 
za della Repubblica a San 
t'Antimo lino al 7 giugno 
dallo 1(1 alle IH e dalle ir. 
alle 21 resta aperta la mo 
stra dello opere di Anton-
Tammaro. 

;< Quadro come quadrato ,. 
por Antonio Passa da doma 
ni alla « Numerosetle d'arc< 
attuale » - via Fioreili. 7 -
con introduzione alla lettura 
d: Filiberto Menna. 

Alla « Botlegacela, galleria 
d'arte » - via F. Confort. 22 
Salerno - Antonio Pott. t-sp > 
ne maschero, lantoeoi. co 
stumi. 

Piero Vignozzi esjyoiie a n i ' 
catalogo ». via A. M. De Li 
ca 14. Salerno !<• suo ope•:•• 
più recenti. Orar.o: 10.HO l'i 
17.H0 2iJ.H0. Chiusura dom.-.i. 
ca e lunedi mattina. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

T E A T R O SAN CARLO 
(Te l . 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
(Riposo) 

T E A l l t O sANCARLUCCIO 
( V i » S. Paiquat*. 4 9 • T. lo-
lono 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Ore 18 ,30 len i rò libero Drc,en-
la: La « Joconde » di Ljrnbtrto 
Lambertini da Nanni Hil. inet. 

TEATRO C O M U N W U t I V . * for-
l 'Alba. 3 0 ) 
R I P C Ì O 

T E A T R O S A N F E R D I N A N D O (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z A R O (V ia Chisia. 1 5 7 • 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Ore 17 ultima re.--l.ca t.. M u -
glicrema e Zelella > 

P O L I T E A M A (V ia Monte di D io ) 
Tel . 4 1 1 . 1 5 3 
Chiuso 

CILE A ( V i a San Domcnito - Tela
rono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Chiuso 

CENTRO R E I C H ( V i a San Filippo 
R I P O S O 

CIRCOLO DELLA R l G C l O L A (Piaz
za S. Lui«i 4 / A ) 
Riposo 

S P A Z I O LIBERO (Parco Mirghis 
rita 2S - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
R roso 

T E A T R O D E I R I N N O V A T I ( V i a 
Sac B. Conol ino ErroUno) 
Riooso 

T E A T R O NEL G A R A G E (V ia Na
zionale. 1 2 1 ) 
Dal 2 7 ì\ 30 r . - j j ^ ; G u .-.-s 
teatro « G » ir Le cspcricme 
di Guglielmo Mcister. 

T E A T R O DEI RESTi «Via Boni
t o . 1 9 ) 
Riposo 

Ì . M A R I A DELLA PACE ( V a dei 
Tribunali) 
Riooso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY ( V i i h. De Mura. 19 • 

Tel . 3 7 7 . 0 4 6 1 
Che la Icfta cominci, U M P . \ O . -
iet - OR ( V M 14) 

M A X I M U M i v m i A Gramsci. \2 
Tr i . 6 3 2 . 1 1 4 ) 
Che la lesta cominci. 1.-..1 P. No,-
ret - DR ( V M 14) 

N O | V i l U n i - , U K M O I dì Siem 
Tel 41S J 7 1 ) 
I l bagnino d'inverno a ' r i r u ;s-
sc iu ta i . con J. V.e;-.s-r - D a 
DR t V M 1S) 

N U O V O «Via Mor. l t -div. ir io. 18 
Tel 4 1 2 4101 
I l grande Gatsby. con R Red 
lord - DR 

CINL >-LUo , V i * O r j j . o 7? l e 
lelonr 6 * 0 S 0 i 1 
Fratello Sole sorella Luna, con 
G. Falkner - DR 

C!NtM.% , N . U N U . (Parrocchia di 
Riposo 

C I N E T I C A ALTRO (V ia Pori Al 
ba. 3 0 ) 
I l caso di Katharina Blumm, 1O11 
A. WinIJcr • DR 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

Spettacoli: 
Gang (Nuovo) 
Goodbye amore mio < 
Ecce Bombo (Ar is ton 
Ciao maschio (Ast ra) 
Il mistero delle 12 sed 

vi 

Aca 

ie 1 
Vigilato speciale tAìcyono 

segnaliamo 

eia. 

I ta 
1 

Acli'.ar.o» 

napo.. • 

CIRCOLO CULTURALE « PA8LO 
N E R U D A p ( V i a Posillipo j 4 6 ) 

Riposo 
spot CINECLUB (Vìa M. Ruta. 5 

Vomero) 
l a grande luga, con S. Me O - e c i 
DS 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA • (Te l . 3 7 0 . 3 7 1 ) 

Goodby* amora mio, con R. 
Dreytuss - S 

A L C T O N t < V i j l o m o n i c o . 3 - Te-
Iclono 4 1 3 . 6 3 0 ) 
Vigilalo speci.ile. t?r\ D. Ho!t-
rr>5,i • OS (V.M 1J> 

A M B A a C I A I O R I (V ia Crispi. 23 
Tel . 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donna tutta sola 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Le porno hostess - ( V M 1S» 

A U G U R I L O ( P i a n a Duca d Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Nott i porno nel mondo n. 2 
DO 

CORSO (Corso Meridionale - Tele-
l o n o 3 ^ 9 9 1 1 » 
Diamanti sporchi di sangue, c c i 
C. CasL.r.ci:: - DR ( V M 1S) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 ) 3 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato sera. :o. i J 
7-avo:tl 0"? . V M 141 

• E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
. Via M Schips - Tel. 6 8 1 . 9 0 0 ) 

Quel maledetto treno blindato, 
i con B. Svensson A 
' EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele-

Iorio 2 6 8 4 7 9 ) 
Marlovve indaga, con R. *>* tch^^i 

' G 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te-

lelono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Betsy, con L. 0:.»;«r - DR 
;V.M 14> 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Le colline hanno gli occhi 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
letono 4 1 8 . S 8 0 ) 
Nero veneziano, c;n R. Cesi.e 
DR ( V M 1S1 

: O D E O N (Piazza Piedigrotta. n. 12 
Tel . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
Le notti porno nel mondo n. 2 
DO 

ROXY (V ia Tania Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Trapianto, con C. G . j t i i e - C 
(V.M 14) 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia, 59 
Tel 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Manitù lo spirito del mate. -or. 
T C r ! s - DR ( V M l S i 

FIAMMA 
un «capolavoro» 
MARCELLO / FAVE 

l/DUNAWAV 

EMPIRE 
Prima ti diverti 

e poi trattieni il fiate! 

QUEL 
" I MALEDETTO 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio • 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Cinciarella 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele-
tono C 1 9 . 9 2 3 ) 
Scila d'argento, csn G. Gemma 
A 

A D I M A N O (Tel . 3 1 3 0 0 5 ) 
Goodbye amore mio, con R. 
Drcyfuss - S 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
I 5 della squadra speciale 

A R l S T O N (V ia Morghrn . 37 Te
letono 3 7 7 . 3 5 2 ) 

Ecce Bombo, ccn S. Moret t i 
SA 

ARlSTON 

f CCf BOMBO 
Un film di 

NANNI MORETTI 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Sella d'argento, con G. Gemma 
A 

ARGO ( V i a Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emanuela e Lolita 

A U S O N I A (V ia Cavar» - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l colpo segreto di Brute Lee 

A V I O N (Via le degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I l tesoro di Matecumba. con P. 
Ustir.ov - A 

CORALLO (Piazza G B . Vico - Te
lefono 4 4 4 . SOO) 
I 5 delta squadra speciale 

D I A N A ( V i a luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Tre simpatiche carogne 

EDEN ( Via G. Santeiice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I 5 della squadra speciale 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Un taxi color malva, tir. P. \z -
rf t - 5 

F I A M M A (V ia C. Poerio 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'amante, con M P.c^cli - DR 

METROPOLITAN 
STREPITOSO SUCCESSO 

DI CRITICA E DI PUBBLICO 

il thrilling "maledetto"del 1978! 

H O e C « M ^ l i r p < n t i 
BÉM4TG '"f 5TF PENA HtHALT-

TJPCÌT AJV»C" 

A j f A a O GAMMA gUfJ JLWVài -. , a UÀ" 1F9. ATC-

nello sconvolgente effetto del Super Stereofonie Sound-

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

G L O R I A « A « (Via Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sella d'argenlo. : ; n G. Gemma 
A 

G L O R I A • B » 
Sport superstar. ci V S^'.p - DO 

M I G N O N iV ia Armando Diaz • 
Tel . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Emanuela e Lolita 

P L A Z A (V ia Kfrbj : ,cr . 2 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La mazzetta, con f i . Manlrcdi 
5A 

T I T A N U S (Corso Novara. 37 - Te
lefono 2 6 3 . 1 2 2 ) 
I l marito erotico 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Non DS,-'. cruto 

A M E R I C A iV ia Tito Anglmi. 21 
Tel . 2 4 8 . 9 3 2 ) 
I l più grande amatore del mon
do, ccr. G. W i d e : - SA 

ASTORIA (Salita Tare» iclelo-
no 343 .722* . 
Piedone l'airicano, t : i T, Sber

, ASTRA (V ia Mezzocannone. 109 ' 
Tel. 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Ciao maschio, con G. Depsrdieu 
DR ( V M 1S) 

; AZALEA (V ia Cornar.», 23 - Tele i 
tono 6 1 9 . 2 8 0 » j 
La mazzetta, con f« MOTIUCCJI j 

: SA | 
B E L L I N I (V ia Conte di Ruvo. 16 i 

Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) ! 
Incontri ravvicinati, ccn R. Drcy- , 
:uss - A 

CASANOVA (Ccrso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
Adios Gringo. ccn G Gemma - A 

D O P O L J V U K O P I I l e i 12' 4»i»i • 
I l maratoneta, ccn D. Hfftr.ùn 
G 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso. 109 -
Tri. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Mistero delle 12 sedie, con F. 
L i g u l a • SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano. 
3 5 - Tel 760 17 1 2 ) 
Champagne per due dopo il lu-
ncrale, ccn H M !is - G 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
D- i rOr to Tel 110 0 6 2 ) 

, Orando c'era lui caro lei. c " 

Strepitoso successo al r l L / i l ì u l t K I 

Un film d'eccezione: DETROIT 
MONDO DEI GANGSTERS 

MONDO DELL'AUTOMOBILE 

BETSY 
Il nome dì una splendida ragazza per una piccola 
aufo che non « deve » essere costruita 

VIETATO Al MINORI DI ANNI 14 
O R A R I O SPETTACOLI . 17 - 19.30 - 22.20 iniiio film 

PIERROT (V ia A.C. De Meis. SS) 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Incredibile viaggio nel continente 
perduto, con K. More - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel . 7 6 9 4 7 . 4 ! ) 
SrelKcoIo tc.-l,.-ie Ore 10 Mi 
seria e nobiltà, ton S Lcr::i - C 

Q U A D R I F O G L I O (V . l r (.««alleggerì 
Tel . 616 .D2S) 
Sandokan. cor. K r. di - A 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele-
lono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Torà Torà, con f.V Bclszm - DP 

V A L E N T I N O (Via Risor.jim'r>to . 
Tel. 767 .85 .SS) 
Guerre stellari, con G '.t.- >i - A 

V I T T O R I A ( V i i M . Pisc.tclli, 8 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Il tiglio dello sceicco, r i n 1 
,*.M:r.> - r-r\ 

al FIORENTINI 
NON ANDATECI DA SOLI... 
f TjitoilUL ^ 

PRIMO PREMIO AL FESTIVAL CU SITGES 
GIUDICATO MIGLIOR FILM DELL'ANNO 

ALL'ACCADEMIA DEL CINEMA DELL'ORRORE 

le Colline 
hanno gli Occhi 

PCTCR LOCKE _ , » . MSCAMN LE COLLINE HANNO GLI OCCHI 
, , . SUSAM lAMER • ROBERT HOUSTON • MARTIN SPEER 

. ,. DEE WAUACE • RUSS GRlEVE • JOHN STEADVAN • MICHAEL BERRYMAN 
. VIRGINIA VINCENT „ „ , , , - . . -e • JAMES WHITW0RTH *•.*.,,-•. 

é . - . • » - . • -»."• (RlCSAARiNlN • •--. .• t,-»»«»«* 
, . » . * , .. *[SC»J.[N • r^*-»:. «TIR l'/.M • -,^.TM 

VIETAIu AI MÌNORI DI U ANNI 
Spettacoli : 16,30 - 18.30 - 20.30 - 22.30 

http://for.se
http://Ko.su
http://sfum.it
http://lU.Ul
http://17.H0
http://2iJ.H0
http://re.--l.ca
http://Mor.lt-div.irio

